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Percorsi valdostani 
verso l'innovazione 
Dagli incubatori nuove proposte - Presentazione a una delegazione cinese 

di Fabrizio Favre motici e strumenti di controllo ambientale, 
che aumentano la sensazione immersiva Il 
sistema consente di configurare non solo le 
immagini visive, ma anche di coordinarle 
con le variabili ambientali (luci, clima, odo
ri), creando una vera esperienza polisenso
riale. Il topdigamma perunastrutturaricet
tiva extralusso. 

vo e la misura della concentrazione dei gas 
CO:!> CO, CH4 e dei rimanenti idrocarburh:>. 
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U
n cavallo-tatà in legno, il tipico 
giocattolo valdostano, che si 
muove attraverso un micro
processore Arduino. La strada 
valdostana per l'innovazione 

passaancheattraverso la Fiera di Sant'Orso, 
kermesse dell'artigianato tipico con oltre 
LoooespJsitori,svoltasiafinegennaioedo
ve per la prima volta il laboratorio Fablab 
VdA si è presentato con un suo stando 

Ma c'è anche chi pianifica una campagna 
europea. È il caso di MDPTech di Giacomo 
Baravalle (anch'essa nell'incubatore di 
Pont-Saint-Martin) che, incassata l'entrata 
come azionista del Fondo Euroventure, ha 
già coperto il budget 201S, pari a 500mila eu
ro, soltanto con il mercato italiano. L'azien
da realizza sistemi elettronici per il control
lo degli allestimenti dei veicoli industriali 
ed agricoli. Sistemi che attraverso l'util izzo 
di minicentraline permettono la riduzione 
dei cablaggi. «Da febbraio - racconta Bara
valle - sarà possibile attraverso un interfac
cia bluetooth-smart di ultima generazione, 
semplicemente avvicinando il proprio 
smartphone alla centralina, fare la diagno
stica immediata e ottenere assistenza da re
moto in caso di malfunzionamento della 
centralina. Tutto si governerà attraverso 
un'App scaricabile dall'intranet aziendale. 
Siamo già in trattative con due clienti tede
schi ed uno olandese grazie ai quali sarà ga
rantitoampiamenteanche il budget2016). 

«Il primo mercato oggi - precisa Farano·
è quello italiano e riguarda le imprese che 
operanoprincipalmentenellaproduzione,e 
commercializzazione di strumentazione 
per la rilevazione dei gas per diverse appli
cazioni (produzione biogas, medicale, mo
nitoraggio emissioni industriali, analizza
tori per laboratori etc.)>>. Sono in corso ac
cordi per la distribuzione del Novagas in 
Benelux, in Spagna e nell'Estremo Orientf~. 

Strutture, Un·immagine dell'incubatore di impresa di Poni-Saint ·Martin 

Quasi contemporaneamente una delega
zione cinese della città di Kaifeng, storica 
capitale dell'impero cinese nel distretto di 
Henan. nella sala conferenze dell'incubato
re di impresa di Aosta assisteva alla presen
tazione di alcuni ~gioielli" del territorio in 
materiadi innovazione. Fra le aziende sele
zionate, a fianco di brand ormai affermati 
come Grivel ed Engineering, c'era anche 
spazio per alcune imprese ancora insediate 
nell'incubatore di Aosta e in quello di Pont
Saint-Martin. 

Tra queste la Qy.intetto di Pont-Saint
Martin, che nutre qualche sogno di conqui
sta verso i mercati orientali con u na prodot
to che sta riscuotendo grande interesse 
presso gli alberghi di lusso: The Wellness 
Rooms . «È la declinazione in chiave benes
sere-relax - ha spiegato l'amministratore 
Giovanni Iamonte - del progetto Mind 
(multisensory immersive natural domain), 
che consiste nella progettazione e realizza
zione di ambienti di realtà mista in cui og
getti-persone reali e oggetti-persone vir
tuali coesistono e si integrano. L'ambiente 
inunersivoèottenutousandoun'infrastrut
tura tecnologica che agisçe principalmente 
su tre sensi: vista, udito, olfatto». 

In pratica i dispositivi audiovisivi "tradi
zionali" sono potenziati da dispJsitivi do-

Scenari di sviluppo 

All'interno dell'incubatore di Pont-Sa
int-Martin è poi Novasis Innovazione, che 
sta sviluppando la propria attività nel setto
re dell'optoelettronica, relativo alla proget
tazioneerealizzazionedisistemiinnovativi 
basati su sensori elettro-ottici. «È in questo 
ambito - spiega l'amministratore delegato 
Messandro Farano - che è stato sviluppafO 
un innovativo sensore di monitoraggio del
la concentrazione di gas basato su tecnica 
infrarossa: Novagas, un sensore per il rilie-

Un orizzonte «green» 
per l'economia locale 

L a vocazione «greem) della Valle 
d'Aos!a è insita in un territorio mon
tanovlssutountempocomeunosta

colo, ma che oggi può diventare un'op
portunità in presenza di una globalizza
zione che finisce per esaltare le biodiver
sità e una rete internet che sta 
rivoluzionando il concetto di periferico. 
Non è un caso se la Camera di commercio 
di Aosta, guidata dall'imprenditore Nico
la Rosset, ha commissionato all'economi
sta Massimo Lévèque una ricerca per ve
rificare lo stato dell'arte della green eco
nomy in Valled' Aosta indicando «scenari 
e opportunità di sviluppo sostenibile in 
un'economia di montagna». Un testo che 
assegnaalla Valled' Aosta un 'indicegreen 
economy pari a OMO (media italiana 
-0,126), dove la regione è seconda solo al 
Trentino-Alto Adige, che con 1,i45 fa regi
strare uno score significativo, segno che 
ci sono ancora margini di miglioramento. 

«Abbiamo pubblicato sul volume una 
decina di casi esemplari di imprese - ha 
precisato Lévèque - che sono già green, in 
tutto o in parte, senza che ci sia stato nes
sun tipo di sostegnoodi politica particola
re. E sono insettoridiversificati. Nonsolo 
energia o progettazione nel campo ener
getico, come è facile pensare che sia, ma 
nell'agricoltura biologica, nella ricerca e 
sviluppo sperimentale. C'è un Institut 
agricole (la locale scuola di agricoltura, 
ndr) che è una straordinaria struttura non 
solo di formazione, madi ricerca applica
ta proprio nei comparti sostenibili». Per 
Rosset «è necessario andare oltre i luogh i 
comuni e prendere coscienza del fatto 
che lagreen economy non interessa sola
mente i settori "tradizionali" delle politi
che ambientali - dal ciclo dei rifiuti alle 
fonti rinnovabili - ma può attraversare 
tutti i settori produttivi e coinvolgere mi
gliaia di piccole e medie imprese capaci di 
cogliere le opportunità offerte da questa 
nuova prospettiva di sviluPPQ). 

Se si guarda al biologico certificato i 
numeri indicano 93 aziende iscritte al
l'apposito registro tra produttori, com
mercianti e trasformatori (con il 49% di 
aziende zootecniche), tra le qual i per tut
te si può ricordare la Fromagerie Haut 
Val d'Ayas di 8russoncon la sua fontina 
bio (so conferitori, quasi due milioni di 1 i
tri di latte all'anno ecirca 18.000 forme di 
fontina). «Numeri che possono pure 
trarre in inganno - spiega Erik Verraz di 

Coldiretti - anche perché una qualunque 
azienda agricola, pur senza la certifica
zione bio, vista la particolare conforma
zione del territorio regionale, fa comun
que meno della metà dei trattamenti che 
si fanno nel resto d'Italia). 

Basta guardare alla viticoltura. Se da un 
lato nOli si può non ammirare l'impegno 
per il biodinamico dei fratelli Grosjean di 
Saint-Christophe,allostessotempononè 
possibile non constatare l"'eroicità", in 
questo caso non certificata, nella produ
zionedivini dapartedi La Vrillesull'asso
lata collina di Verrayes (tra questi il passi
to «Chambave Muscat FletrÌ», premiato 
nel 2012 dal Gambero Rosso come il mi
gliore bianco d'Italia). Piccole produzioni 
che hanno da poco trovato un alleato in 
Mathieu Champrétavy, ingegnere gestio
nalenonancoratrentenne,chedopoalcu
ni anni di lavoro sulla piazzadi Milano ha 
deciso di provare a realizzare qualcosa 
«in Valle per la Valle)) ed è nata così Ta
scapan (termine dialettale che indica la 
bisaccia in cui i montanari mettevano i vi
veri), una piattafonna di e-commerce de
dicata ai piccoli produuori dell'enoga
stronomia valdostana. «La potenzialità di 
Tascapan - dice Champrétavy - è quella di 
riuscire a mettere insieme tanti prodotti 
di nicchia. Le ordinazioni onlinecoinvol
gono tutte due o tre produttori. Andando 
sul sito c'è chi acquista una bottiglia di vi
no e pure un pezzo di fontina. 1 marchi si 
rafforzano a vicenda». 

Ma il settore green dove la Valle d'Ao
sta ha pochi rivali è quello della produzio
ne idroelettrica, pari a livello regionale a 
3.489 GWh lo scorso anno. Dominus del 
settore la Compagnia Valdostana delle 
Acque. che nel2014 ha prodotto 3-069 mi
lioni di kWh, dato complessivo che com
prende anche una piccola quota di ener
gia prodotta da altre fonti rinnovabili. 
L'azienda infatti prosegue la sua strategia 
di diversificazione attraverso il fotovol
taico (15,2 milioni di kWh) e I 'eolico (77,s). 
«È interessante notare - ha commentato il 
Presidente di Cva Riccardo Trisoldi -che 
il piccolo campo fotovoltaico di La Tour, 
in Valle d'Aosta, ha goduto di un irraggia
mento annuo medio (20U-204) di 1.439 
ore equivalenti, valori che competono 
con campi analoghi nel Sud d'Italia: la Si
cilia registra. ad esempio, L4ssore». 

f.fay. 
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Sirumenti 

Ma l'innovazione riguardaanche lestrut
ture degli incubatori, come testimonia Ro
gerTonetti, da pochi mesi alla guida di Val
lée d'Aoste Structure, la società a cui la Re
gione Valle d'Aosta ha affidato la valorizza
zione del proprio patrimonio immobiliarf~, 
incubatori di Aosta e Pont-Saint-Martim 
compresi. «Sono onnai in fase di ultimazio
ne -dice Tonetti -dueinterventistrategici, iii 
completamento di nuove aree destinate .a 
produzione e zone uffici all'interno del
l'edificio denominato "T'in area Espac,e 
Aosta e la riconversione dello stabilimento 
industriale ''PSM-01' nell'area ex-lIssa Vi
ola di Pont -Saint-Manin,grazie ai quali nel
l'arco del20lS saranno disponibili 12 nuov·i 
lotti insediativi, con superfici variabili tra i 
300e2.600 mq, per un totale complessi vodli 
circa J7.ooo mq. Nelle prossime settiman~~, 
inoltre, verràavviata la procedura per l'affi
damentodeilavoridirealizzazionedeinuo
vi impianti di illuminazione, videosorve
glianza, telegestione e reti tecnologich,e 
nelle medesime aree industriali». Com
plessivamente si tratta di investimenti pari 
a quasi IO milioni di euro: 500mila per il da
tacenter; 1,5 milioni per gli impianti; 3 milio
ni per il completamento dell' edificio T e 47 
milioni per la riconversione. 

Con «Espace innovation» 
spazio alla pre-incubazione 

ce punti di forza edi debolezza. 
«Nelle attività di formazione - sottoli

nea Carmine Garzia, docente di Econo
mia aziendale dell'Università della Valle 
D'Aosta - abbiamo volutamente utilizza
to un approccio operativo, coinvolgendo 
solo docenti con un'esperienza almeno 
decennale di lavoro con le imprese. Ab
biamo quindi struttu rato il corso su u n ar
cu ùi circa dllqul! IIIl!si pl!r sl!guir~ ùa vi
cino lo sviluppo dei business pian pre
sentati dai nove gruppi di aspiranti im
prenditori. prevedendo una verifica 
bisettimanale sulla stato di avanzamento 
dei lavori e mi/estone con presentazioni 
intermedie dei risultati». 

L
uca sta sviluppando una bicicletta 
realizzata con plastica riciclata uti
lizzanùu ull'innuvativa lt!cnulugia 

di stampaggio ad iniezione. Il suo proget
to ha beneficiato del supporto del pro
gramma Espace Innovation, infatti l'idea 
èstataaffinata dal puntodi vista commer
ciale e tecnico e il prodotto è stato rifoca
lizzato per il mercato del bike sharing. 

Anche il progetto di Andrea, nell 'ambi
to dei droni, è stato notevolmente perfe
zionato e indirizzato alla produzione di 
un componente critico per la sicurezza di 
questo tipo di macchine. Chiara, Anna e 
Mariaelena hanno sviluppato una piatta
forma software per un social nelwork de
stinato al turismo di montagna: in questo 
caso le future imprenditrici stanno valu-

Vino valdostaDo. L·azienda guidata dalla famiglia Charrère produce con l'etichetta les Crètes 
180mila bottiglie di vino all'anno 

Les Cretes 

Tra i vigneti di montagna 
un'azienda agricola 2.0 

Costantino Charrère ha uno sguardo 
fisso sul futuro e piedi ben piantati su 
un passatoconsolidato. Merito anc.he 

delle figlie Eleonora ed Elena,allequali èo,ra 
affidata l'azienda vitivinicola di famiglia 
(senza dimenticare il sostegno deUa moglie 
Imelda). Conl'etichetta Les Crétes si prod u
cono, su un territorio di venti ettari, 180mila 
bottiglie di vino all'anno perun fatturato di 
14milioni 

Fare viticoltura in Valle d'Aosta vuoi diIe 
confrontarsi con i difficili terreni montani, 
che più che sfidati devono essere compresi. 
Green e innovazione sono le leve sapiente
mente mosse dal maggior produttore priva
to di vinovaldostano che, ancoranel marzo 
204. grazie al suo Chardonnay Cuvèe Bois 
2011, è stato inserito dalla rivista Wi.ne 
Spectator, fra le 100 miglioricantine italiane. 

L'intera gestione agronomica di Les 
Crétes è basala sul rispetto e sulla valoriz~:a
zionedel "terroir", con la fennaconvinzio ne 
che essere in armonia con l'ambiente, ri
spettare e preservare il terreno e il suo equi
librioèfondamentalepercontinuareadave
re buon vino. Daalcuni anni Les Crétes ap
plica i principi dell'agricoltura biodinamica 
e biologica su selezionati appezzamenti, al 
finedi porre le basidi una viticulturasempre 
più sostenibile. Ma in generale sono tante le 
scelte ''verdi'' dell'azienda. «Si va dal non 
utilizzo di insetticidi - spiega Costanti.no 

Charrère-sostituiti con il controllopercon
fusione sessuale degli insetti (mediante 
l'uso di ormoni depistanti) alla gestione del 
vigneto con pratiche agronomiche e a basso 
impatto chimico, all'impianto fotovoltaico 
di 15 kW, all'utilizzo di energia idroelettrica, 
all'installazione nell'impiantistica di due 
pompe di calore. E prossimamente, in azien
da, vogliamo realizzare una piletta per il ri
carico di auto elettriche». 

Sul fronte dell'innovazione non va di
menticata la sperimentazione di tappi pro
dotti con materiali bioplastici di origine ve
getale con zero impronta di carbonio e l'uso 
di tappi a vite Sieivin, che consentono una 
marcata riduzione di additivi all'imbotti
gliamento.SoluzionipercuiCharrèresibat
te anche a livello europeo, come vicepresi
dente dell'associazione continentale dei vi
gnaioli indipendenti (nonché come past 
president di quella italiana). 

Masututtoattualmente-l'inaugurazione 
èprevistaperilmesedigiugno-sielevacon 
forza la nuova cantina (un investimento da 
due milioni di euro), progettata dall'archi
tettodiCounnayeurDomenicoMazza,per
fetta sintesi tra tradizione e modernità. Do
tata di una sala degustazione motivazionale 
vuole essere una sorta di «Rifugio» per gli 
appassionati del vino. 

F.Fay. 

tando di integrare un software per le pre
notazioni sviluppato con un altro parteci
pantI! al prugralllllla Espacl! IIIIluvaliUIl. 

Ma che cos'è Espace Innovation? Si 
tratta di un'iniziativa sviluppata da Val
lée d'Aoste Structure, attraverso i suoi 
incubatori di impresa, e dal dipartimen
to di Scienze economiche e sociali del
l'Università della Valle d'Aosta cercan
do di offrire ai potenziali imprenditori 
un percorso formativo con sessioni di 
training e momenti di co-working in 
spazi comuni, dotati d i tecnologie multi
mediali. In pratica è stato creato uno 
spazio di «pre-incubazione» dove futuri 
startupper possano essere guidati nel 
valutare nel migliore dei modi la loro 
idea imprenditoriale, mettendone in lu-

Al termine del programma, previstoper 
il mese di maggio, i futuri "neo-imprendi
tori" avranno sviluppato nel dettaglio illo
ro business pian e potranno valutare la 
possibilità di costituire l'impresa e prose
guire con l'eventuale insediamento presso 
gli incubatori. 

f.fly. 

Modalttà di trasporto. Un·immagine dell"impianto realimto dalla Monrail di H6ne nel parco delle 
Cinque Terre 

Monrail 

Il business viaggia 
sulle monorotaie 

I I prossimo cantiere sarà in aprile in Costa 
Azzurra.. E poi vicino a Caserta, dove biso
gnatrasportarevisitatori inunsitoarcheo

logico. Il business delle monorotaie della 
Monrai! di Hòne non conosce sosta Che si 
tratti di vigneti in Svizzera, villette nel Coma
scoo sullago Maggiore, parchìnaturali o can
tieri di centrali idroelettriche in Sud Africa, 
Leo Vuillennoz -alla guida dell'azienda -offre 
soluzioni per la mobilità. 

Un business (circa un milione di euro il fat
turato 2014. in crescita del20% rispetto all'an
no scorso) nato da un'esigenza personale. 
«Nel2003dovevocollegareiduetramutidiun 
alpeggio -dice Vuillennoz -. Mentre cercavo 
una macchina che rispondesse a queste esi
genze,inSvizzeramisonoimbattutoinunarti
gianomoltoanz1anoconunagrandeesperien
za nel settore. Lui non era interessato a pro
durre in Italia eallora mi ha proposto di ven
dermi l'attività e di insegnanni il mestiere. E 
così ènato tuttO». TImercato nazionale si èpoi 
aperto all'improvviso. «Alcuni vignaioli del 
parco delle Cinque Terre in visitanella nostra 
zona - racconta l'imprenditore valdostano
hanno visto le monorotaie in azionenei nostri 
vignet~ ci hanno subito contattato e abbiamo 
iniziatocosìaprodurreperloro. Unavetrinadi 
grande prestigio. Attraversoil passaparolaso
no arrivate molte altre commesse». Un pro
dotto che con l'esperienza èslato anche inno
vato,abbandonandodefinitivamente lecarat-

teristichedi un business locale. «Abbiamo re
alizzato - spiega Vuillennoz -un trattore con 
motore elettrico, alimentato da batterie alli
tio. Qy.esto elimina completamente qualun
que tipo di inquinamento, compreso queUo 
acustico. Il nostro prodotto è diventato così 
idealeper villette e chalet. Una nuova nicchia 
dimercato molto promettente». Al momento 
lasquadracheentra inazioneèancorapiccola 
«Mediamentesiamoincinque-dice-,conl'in
dottoarriveremoa circa 10.1 tempi di realizza
zione di un impianto dipendono dalla com
plessità edalla lunghezza la posaè dicircal5-
20 metri al giorno con una squadra di quattro 
persone. L'impianto più lungo che abbiamo 
realizzatoèstatodi L7sometriperilConsorzio 
di Gressoneynella Valle dei Principi». 

Sul sito internet dell'azienda si legge che 
Monrail èpartnereimportatore unico per Ita
lia,FranciaeSpagnadeUemacchineetecnolo
gie della società Nikkari «Le monorotaie
conclude Vuillennoz -sono nate in Giappone 
mezzosecolofaLeutilizzano inquantosi trat
ta di unamodalitàdi trasporto leggero e che si 
adatta meglio alla loro realtà sismica Attual
mente la meccanica la importiamo dal Giap
pone, ma ci stiamo attrezzando per produrre 
tutto quello che ci occorre tra Valle d'Aosta e 
Piemonte ecredoche in primavera saremo fi
nalmenteautosufficienti». 

F.fay. 
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